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ROMA

risparmiatori di banca Etru-
ria meritano attenzione, soli-
darietà e soprattutto risposte

in tempi rapidi. Ma un Paese serio de-
ve avere il senso delle proporzioni...».
Si ferma su quest’ultima parola Gigi
De Palo. La ripete quasi sillabando-
la: pro-por-zio-ni. «Ci sono centi-
naia di migliaia di famiglie che co-
noscono solo la
parola povertà,
non quella rispar-
mio. Che non han-
no un euro sul
conto. Che non
possono nemme-
no chiedere un

prestito. Beh, per-
ché politica e media

continuano a fare
finta di nulla? Perché non si rendono
conto che le famiglie numerose pove-
re devono essere la vera priorità di o-
gni governo?». Il neo presidente del
Forum delle famiglie sfoglia un quoti-
diano continuando a scuotere, quasi
incredulo, la testa. «Mozioni di sfidu-
cia, commissioni di inchiesta... I nostri
politici sono bravissimi a scatenare di-
battiti surreali e incapaci a fissare re-
gole per aiutare le giovani coppie ad
ottenere un mutuo». Ancora una pau-
sa e ancora una considerazione ama-
ra: «Questa Italia è davvero surreale».

Surreale?
Sì, surreale. Perché siamo un Paese a
nascita zero dove chi fa un figlio di-
venta povero. Dove le donne devono
nascondere il pancione al datore di la-
voro per non rischiare di perdere il po-
sto. E dove i giovani devono emigrare
per riuscire a farsi una famiglia. Que-
ste cose meritano una riflessione ve-
ra, approfondita, larga. E invece si fan-
no pagine e pagine di giornali sulla tri-

ste vicenda di Ban-
ca Etruria.
Che messaggio si
agita dietro le sto-
rie di tanti rispar-
miatori finiti ma-
le?
È necessario che
nelle scuole, nelle
università, nei con-
sultori, nei luoghi

di lavoro ci siano percorsi di educa-
zione all’uso dei soldi, ai meccanismi
e alle regole della finanza. Anche il no-
stro Forum, magari in sinergia con le
sigle dei consumatori, deve dare stru-
menti e supporti. Altri paesi europei
sono molto più avanti in questo sen-
so. Bisogna dare alle famiglie e alle per-
sone le giuste conoscenze per sceglie-
re bene.
Le banche sono nemiche delle fami-
glie?
Le banche devono essere per le per-
sone e dunque per le famiglie, ma

spesso non è così. Non c’è una visio-
ne, non si capisce fino in fondo che
proprio il risparmio delle famiglie ha
permesso all’Italia di restare in piedi in
questi anni di crisi. Si pensa molto al-
l’interesse della banca e poco ai biso-
gni della persona. È un rapporto sbi-
lanciato, asimmetrico, con un sogget-
to forte e uno debolissimo. Mi per-
metta un’altra considerazione: se è ve-
ro che alcune obbligazioni sono state
"vendute" insieme
a tassi di mutuo
più bassi, beh ma-
gari questo non è
punibile penal-
mente ma è un ve-
ro e proprio ricatto.
Il governo vuole
riformare il siste-
ma tramite accor-
pamenti e un nuo-
vo modello di vigilanza…
Quanto alla vigilanza, credo che la ve-
ra novità potrebbe essere proprio la
valorizzazione delle famiglie come
portatori di interessi. Spero ci sia un
segnale in questo senso. Spero anche
che nell’arbitrato proposto dal gover-
no non siano coinvolti solo professo-
roni e supertecnici, ma anche rappre-
sentanti delle famiglie. Insomma nei
nostri meccanismi di controllo serve
la voce di chi porta i soldi in banca.
Non condivido invece gli attacchi alle
popolari: al netto di errori che ci sono

stati, la vicinanza tra banca e territo-
rio è una garanzia per le famiglie e i ri-
sparmiatori, non un danno.
Lei diceva all’inizio: grande attenzio-
ne ai risparmiatori, poca ai poveri e
alle famiglie in difficoltà…
Se parliamo di attenzione politica,
senz’altro. In Parlamento si continua
a eludere un serio dibattito sul con-
trasto alla povertà, che spesso coinci-
de con un dibattito sul grave stato e-

conomico delle fa-
miglie con figli. Le ri-
sorse messe su que-
sti capitoli sono an-
cora poche. È in cor-
so un processo di ri-
duzione e riforma fi-
scale, ma i carichi fa-
miliari sono ancora
poco considerati. Se
davvero Renzi vuole

guardare all’Italia dei prossimi 20 an-
ni, come ha detto alla Leopolda, allo-
ra deve capire che la strada è dare di-
gnità a chi oggi non ne ha, strumenti
che possano servire ad attivare nuo-
vamente la mobilità sociale, che oggi
è bloccata.
Proposte concrete?
Introdurre finalmente il quoziente fa-
miliare. È il momento giusto. Si può
fare a scaglioni, andando a regime in
3-4 anni. Ma intanto iniziamo, ce lo
chiede la realtà del Paese.

Marco Iasevoli
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Banche, domani voto su Boschi
Renzi: senza il decreto il caos
Forza Italia non vota. Bersani: ministro ok ma meno arroganza

NICOLA PINI
ROMA

l presidente del Consiglio Matteo Ren-
zi difende ancora il decreto di salva-
taggio delle quattro banche in crisi che

ha risolto «al 99% i problemi dei rispar-
miatori coinvolti». Anzi, «bisognerebbe fa-
re un monumento a chi ha pensato il de-
creto», afferma il premier spiegando che
l’alternativa sarebbe stata il caas e ora «chi
è stato fregato deve essere risarcito e chi
ha truffato deve pagare, non è molto dif-
ficile». Ma mentre il ministro Padoan di-
fende in Parlamento il ruolo di vigilanza e-
sercitato da Bankitalia e Consob, è sul pia-
no politico che i problemi non sono affat-
to risolti. Il confonto tra maggioranza e
opposizioni resta molto duro in vista del-
la doppia mozione di sfiducia: quella con-
tro il governo presentata da tutto il cen-
trodestra, che si voterà a gennaio, e quel-
la di domani contro il ministro delle Rifor-
me, Maria Elena Boschi, chiamata in cau-
sa per un potenziale conflitto di interessi
legato al ruolo del padre, che è stato alto
dirigente di Banca Etruria prima del com-
missariamento. «L’accusa di conflitto di
interessi è chiaramente falsa», ha rimar-
cato Renzi, mentre sarà la «commissione
d’inchiesta a chiarire le responsabilità de-
gli ultimi 10 anni: noi non c’eravamo men-
tre ci sono partiti che si sono fatte le ban-
che», ha detto accusando la Lega.
Il muro contro muro ha apparentemente
ricompattato il centrodestra: Berlusconi,
Salvini e Meloni hanno ribadito in un co-
municato «il sostegno alla mozione di sfi-
ducia al governo Renzi per la vicenda del
decreto salva banche». Il leader di Forza I-
talia ha però poi precisato che (a differen-

I

za degli alleati) non sosterrà la sfiducia
personale alla Boschi presentata dal M5S,
sulla quale il suo partito si asterrà o uscirà
dall’aula. La vicenda fa di nuovo emerge-
re le divisioni in Forza Italia tra i fautori di
un’opposizione dura e un’area più dialo-
gante, guidata, accusa la Lega, dal capo-
gruppo al Senato, Romani.
Renzi non teme, invece, sorprese dal fron-
te interno al momento del voto e scom-
mette che la mancata spallata diventerà
un boomerang per le opposizioni. Pier-
luigi Bersani ieri ha detto che «non ha
dubbi» nel dire «no» alla mozione di sfi-
ducia, perché «non ci sono ragioni di con-
flitti di interessi». L’ex segretario del Pd e
leader della minoranza interna bacchet-
ta però il governo invitando «Renzi e Bo-
schi a non ricorrere a toni muscolari, per-

chè in giro c’è turbamento. Bisogna ri-
spondere con trasparenza, senza arro-
ganza». Il ministro per le Riforme «è mol-
to determinata e forte, ma le consiglierei
un tono più umile», ha rimarcato Bersani.
Ieri peraltro è emersa un’altra possibile
fonte di imbarazzo per Palazzo Chigi: si è
saputo infatti che Roberto Rossi, capo del-
la procura di Arezzo, l’ufficio che indaga
sul dissesto di Banca Etruria, è consulen-
te del governo. «Un incarico meramente
tecnico che ho dal 2013 quando il gover-
no era retto da Enrico Letta», ha spiegato
l’interessato. Ma Lega e Forza Italia chie-
dono un chiarimento da parte di Renzi e
al Csm il consigliere laico di Forza Italia
Pierantonio Zanettin chiede di aprire una
pratica sul caso per «valutare se sussista-
no profili di imcompatibilità» dal mo-
mento che «Rossi risulta consulente di Pa-
lazzo Chigi, alle dirette dipendenze della
dottoressa Antonella Manzione, capo del
Dipartimento affari giuridici e legislativi
della presidenza del Consiglio». Manzio-
ne è l’ex comandante dei Vigili urbani di
Firenze ed è stata chiamata nel nuovo in-
carico da Renzi.
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Scoppia il caso del procuratore
di Arezzo consulente di Palazzo

Chigi. L’interessato: incarico
tecnico avuto nel 2013
A gennaio la mozione
di sfiducia al governo

«La politica sbanda e non vede le famiglie»
De Palo (Forum): risposte ai risparmiatori, ma la priorità i nuclei poveri

Confindustria riduce le stime sul Pil. Padoan: c’è rischio stagnazione
Roma. «C’è la ripresa ma è debole,
non c’è accelerazione. Veniamo dal-
la crisi finanziaria e dalla recessione.
Sono tra coloro che ritengono che
l’ipotesi di stagnazione secolare non
sia così peregrina». Pier Carlo Pa-
doan non nasconde i suoi timori sul-
la crescita troppo lenta dell’econo-
mia italiana. Rispetto a pochi mesi
fa il mood è cambiato e ieri parlan-
do alla presentazione del rapporto di
previsione di Confindustria il mini-
stro ha richiamato una delle tesi e-

conomiche tornate in auge negli ul-
timi anni, la stagnazione secolare
appunto, indirettamente avvaloran-
do in questo modo le più ridotte sti-
me sul Pil illustrate dagli industria-
li. «Dobbiamo sostenere gli investi-
menti e il governo cerca di accelera-
re quelli pubblici», ha detto Padoan
invitando gli imprenditori «a essere
più aggressivi e di cercare di am-
pliare le dimensioni delle imprese». 
Secondo i dati del Centro studi, no-
nostante la spinta di fattori esterni

da anni mai così favorevoli, il Pil cre-
scerà solo dello 0,8% quest’anno e
nel 2016 e 2017 chiuderà all’1,4 e
1.3%. Cifre tutte inferiori alle prece-
denti previsioni (così come alle sti-
me indicate dal governo nel Def) e
suscettibili di rischi di ulteriore ri-
basso per le tensioni in Medio O-
riente e la paura del terrorismo. Per
gli economisti confindustriali «il
mancato decollo della ripartenza i-
taliana è un vero rebus». Il crollo del-
le quotazioni del petrolio, il cambio

più favorevole e i tassi di interesse al
minimo storico da soli avrebbero
dovuto portare tre punti di maggior
crescita del Pil in due anni, obietti-
vo che non sarà raggiunto. Il presi-
dente Giorgio Squinzi parla di ri-
presa «stentata». Note più incorag-
gianti arrivano dal mercato del la-
voro. Secondo il Centro studi, nel
triennio 2015-2017 saranno creati
circa 650 mila nuovi posti. Un au-
mento partito a sorpresa già nel 2014
(+160mila posti in un anno), quan-

do l’economia era ancora in reces-
sione e il jobs act di là da venire. U-
na vera zavorra per lo sviluppo ita-
liano è data invece da un’evasione fi-
scale «assolutamente patologica»,
ha sottolineato poi Squinzi, «il peg-
gior concorrente per chi paga le tas-
se». Secondo il rapporto, l’evasione
vale il 7,5% del Pil, cioè 122 miliar-
di, molto di più dei 91 miliardi an-
nui stimati nel Def per il periodo
2007-2013.

Nicola Pini

L’arbitrato sul credito
coinvolga le famiglie

Servono anche percorsi
educativi sull’uso dei soldi

La strada è dare strumenti
che attivino la mobilità
sociale, che è bloccata

Iniziamo con il quoziente

8 PER MILLE

A l’Aquila sabato la Caritas inaugura
Casa Filoxenia per i padri separati
Sarà il luogo dell’ospitalità, della filoxenìadirebbero i greci, del
conforto per tanti papà separati che non hanno più un posto
dove provare il calore della famiglia. Casa Filoxenìa, una strut-
tura di quasi 600 metri quadri a Civitaretenga, è la «risposta
di prossimità» che la diocesi dell’Aquila vuole dare, all’inizio
dell’Anno della Misericordia, per alleviare le sofferenze e il di-
sagio di chi vive la fine di una relazione matrimoniale. L’edi-
ficio, ristrutturato grazie ai fondi dell’8 per mille, sarà inaugu-
rato sabato prossimo alle 10. Dopo il taglio del nastro, l’arci-
vescovo dell’Aquila monsignor Giuseppe Petrocchi presie-
derà la messa nella vicina chiesa di San Antonio. (A.Guer.)
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Camera
Stabilità, legge
oggi in Aula
Rush finale con
probabile fiducia

ROMA

ush finale a Montecitorio per
la legge di Stabilità. Il testo, li-
cenziato dopo una maratona

finale di 30 ore in commissione Bilan-
cio, approda oggi alle 14 in Aula per la
discussione generale, mentre i lavori
proseguiranno venerdì per fare spa-
zio alla mozione di sfiducia nei con-
fronti del ministro Maria Elena Boschi.
Il governo, in ogni caso, non intende
perdere tempo e - sottolineano fonti
parlamentari - sarebbe pronto a por-
re la fiducia su un maxi-emendamen-
to. Molto probabile che la Camera si
riunisca anche sabato e domenica per

licenziare il te-
sto e inviarlo al
Senato per l’ok
finale.
Contrarie,
però, le oppo-
sizioni. Novità,
intanto, arriva-
no da Bruxel-
les. La Com-
missione Ue
ha richiesto al-
l’Ecofin di po-
ter chiedere
l’attivazione
delle clausole
(riforme e in-

vestimenti) anche in autunno e non
solo in primavera. Molte le novità del
testo rispetto a quello approvato al Se-
nato. Spicca il tetto a mille euro in con-
tanti per i pagamenti della P.A., come
le pensioni. Nel testo, infatti, viene pre-
cisato che «si mantiene fermo per le
pubbliche amministrazioni l’obbligo
di procedere al pagamento degli e-
molumenti a qualsiasi titolo erogati
superiori a mille euro esclusivamen-
te mediante l’utilizzo di strumenti te-
lematici». Norma, tra l’altro, auspica-
ta e anticipata dal presidente dell’In-
ps, Tito Boeri. Novità anche per il Co-
dice della strada. All’elenco delle vio-
lazioni che possono essere accertate
con macchinari come gli autovelox, si
aggiungono la mancata revisione e la
scadenza o assenza delle assicurazio-
ni Rc. Cambiamenti anche per le "au-
to blu": prorogato al 31 dicembre 2016
il divieto per P.A., autorità indipendenti
e Consob di acquistarle e affittarle.
Buone notizie per professori e ricer-
catori universitari. Il Fondo destinato
al reclutamento per «chiamata diret-
ta» sarà aperto anche a docenti già in
servizio in atenei italiani, seppure con
l’obbligo, nel caso, di cambiare ate-
neo. Gian Luigi Gigli, deputato di Pi-
Cd e presidente del Movimento per la
vita, infine, esprime soddisfazione per
l’approvazione di un suo emenda-
mento che estende ai nascituri i be-
nefici degli interventi previsti per le fa-
miglie povere con bambini a carico. Si
tratta di un «aiuto concreto per le ge-
stanti in difficoltà», che contribuisce a
«prevenire l’aborto per cause socio-
economiche» e dunque a combattere
la denatalità.
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Resta tetto
mille euro per
P.A.. Novità
per autovelox
Gigli (Pi): bene
ok a sostegno
per nascituri di
gestanti povere


